
 

 

 

Comune di Padenghe sul Garda 

PROVINCIA DI BRESCIA 

  
 

 

COPIA 
Deliberazione n. 46 del 18.12.2019 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

 
OGGETTO: REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI PUBBLICHE            
 

  L’anno duemiladiciannove il giorno diciotto del mese di dicembre alle ore 17.30, 
si riunisce l’organo consiliare in sessione straordinaria. 

 
  Sono presenti 

 

1 ZULIANI ALBINO Presente 
2 AVANZINI PATRIZIA Presente 
3 GANDELLI ROBERTA Presente 
4 ZILETTI GIORGIO Assente 
5 ANDREIS ALESSIO Presente 
6 ZANONI MARIO Presente 
7 GIRARDI LUISELLA Presente 
8  RODELLA ANDREA Assente 
9 AGUZZI MARIACHIARA Presente 
10 ALLEGRI GIANCARLO Assente 
11 LEALI BERNARDO Assente 
12 GOTTARDO GIULIO Assente 
13 MORETTI MAURO Presente 

  

  Totale presenti   8 Totale assenti     5 
 
 
 
Partecipa con funzioni consultive, referenti e di assistenza il Segretario Generale Dott. 
Maurizio Sacchi, il quale provvede alla stesura del processo verbale (articolo 97, comma 
4, lettera a) del TUEL).  

 
Visto il numero dei presenti, il Sindaco dichiara aperta la seduta per l’esame dell’oggetto di 
cui sopra. 
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OGGETTO: REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI PUBBLICHE           
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

 

PREMESSO: 
 l’art. 42, c. 2, lett. e), del  D.Lgs. n. 267/2000, ed art.10, T.U.S.P.;  
 il D.Lgs. 19 agosto 2016 n. 175, emanato in attuazione dell’art. 18, legge 7 agosto 2015 n. 124, 

che costituisce il nuovo Testo unico in materia di Società a partecipazione Pubblica (T.U.S.P.); 
 
RICORDATO: 

 che ai sensi del predetto T.U.S.P. (cfr. art. 4, c.1) le Pubbliche Amministrazioni, ivi compresi i 
Comuni, non possono, direttamente o indirettamente, acquisire e mantenere partecipazioni, 
anche di minoranza, in società aventi per oggetto attività di produzione di beni e servizi non 
strettamente necessarie per il perseguimento delle proprie finalità istituzionali; 

 che il Comune, fermo restando quanto sopra indicato, può mantenere partecipazioni in società: 
– esclusivamente per lo svolgimento delle attività indicate dall’art. 4, c. 2,T.U.S.P.: 
“a) produzione di un servizio di interesse generale, ivi inclusa la realizzazione e la gestione delle reti e 
degli impianti funzionali ai servizi medesimi; 
b) progettazione e realizzazione di un’opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra 
amministrazioni pubbliche, ai sensi dell’articolo 193 del decreto legislativo n. 50 del 2016; 
c) realizzazione e gestione di un’opera pubblica ovvero organizzazione e gestione di un servizio 
d’interesse generale attraverso un contratto di partenariato di cui all’articolo 180 del decreto legislativo 
n. 50 del 2016, con un imprenditore selezionato con le modalità di cui all’articolo 17, commi 1 e 2; 
d) autoproduzione di beni o servizi strumentali all’ente o agli enti pubblici partecipanti, nel rispetto delle 
condizioni stabilite dalle direttive europee in materia di contratti pubblici e della relativa disciplina 
nazionale di recepimento;  
e) servizi di committenza, ivi incluse le attività di committenza ausiliarie, apprestati a supporto di enti 
senza scopo di lucro e di amministrazioni aggiudicatrici di cui all’articolo 3, comma 1, lettera a), del 
decreto legislativo n. 50 del2016”;  
ovvero, al solo scopo di ottimizzare e valorizzare l’utilizzo di beni immobili facenti parte del 
proprio patrimonio, “in società aventi per oggetto sociale esclusivo la valorizzazione del patrimonio 
(…), tramite il conferimento di beni immobili allo scopo di realizzare un investimento secondo criteri 
propri di un qualsiasi operatore di mercato”;  

 
TENUTO CONTO che ai fini di cui sopra devono essere alienate od oggetto delle misure di cui 
all’art. 20, commi 1 e 2, T.U.S.P. – ossia di un piano di riassetto per la loro razionalizzazione, 
fusione o soppressione, anche mediante messa in liquidazione – le partecipazioni per le quali si 
verificano le seguenti condizioni: 

 non sono riconducibili ad alcuna delle categorie di cui all’art. 4 T.U.S.P.; 
 non soddisfano i requisiti di cui all’art. 5, commi 1 e 2, T.U.S.P., e quindi per le quali non si 

ravvisa la necessità del mantenimento per il perseguimento delle finalità istituzionali dell’Ente, 
anche sul piano della convenienza economica e della sostenibilità finanziaria e in 
considerazione della possibilità di destinazione alternativa delle risorse pubbliche impegnate 
ovvero di gestione diretta od esternalizzata del servizio affidato, nonché della compatibilità 
della scelta con i principi di efficienza, di efficacia e di economicità dell’azione amministrativa; 

 previste dall’art. 20, c. 2, T.U.S.P.: a) partecipazioni societarie che non rientrino in alcuna delle 
categorie di cui all’art. 4, T.U.S.P., sopra citato; b) società che risultano prive di dipendenti o 
abbiano un numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti; c) partecipazioni in 
società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da 
enti pubblici strumentali; d) partecipazioni in società che, nel triennio precedente, abbiano 
conseguito un fatturato medio non superiore a un milione di euro; e) partecipazioni in società 
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diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio d’interesse generale che abbiano 
prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque esercizi precedenti; f) necessità di 
contenimento dei costi di funzionamento; g) necessità di aggregazione di società aventi ad 
oggetto le attività consentite all’art. 4, T.U.S.P.; 

 
RAMMENTATO che le disposizioni del predetto Testo unico devono essere applicate avendo 
riguardo all’efficiente gestione delle partecipazioni pubbliche, alla tutela e promozione della 
concorrenza e del mercato, nonché alla razionalizzazione e riduzione della spesa pubblica;  
 
VALUTATO, pertanto, le modalità di svolgimento delle attività e dei servizi oggetto delle società 
partecipate dall’Ente, con particolare riguardo all’efficienza, al contenimento dei costi di gestione 
ed alla tutela e promozione della concorrenza e del mercato; 
 
RICHIAMATO: 

 il piano operativo di razionalizzazione già adottato ai sensi dell’art. 1, c. 612, legge 23 dicembre 
2014 n. 190, con deliberazione di giunta comunale n. 39 del 19.04.2016; 

 la nota acquisita al protocollo dell’ente N. 211 del 12.01.2017 con la quale la Corte dei Conti ha 
giudicato il piano sufficientemente motivato ed in linea con i criteri di legge invitando l’ente ad 
assicurare l’osservanza delle disposizioni di cui agli artt. 20 e 24 del D.Lgs. n. 175/2016; 

 il provvedimento di revisione straordinaria approvato dal Consiglio Comunale in data 
26/09/2017 con deliberazione n. 48;  

 la nota della Corte dei Conti – Sezione Regionale di Controllo per la Lombardia, pervenuta in 
data 22/03/2018 ns protocollo 2695  che testualmente conferma che  “le partecipazioni detenute 
dal Comune  rientrano tra quelle che perseguono le finalità di cui all’art. 4 e, allo stato degli atti, non 
emerge che ricadano in una delle ipotesi di cui all’articolo 20 comma 2; che, con riferimento alla Banca di 
Credito Cooperativo  del Garda il comune ha deliberato l’alienazione delle partecipazioni in quanto non 
compatibile con le finalità istituzionali dell’ente” 

 
RAMMENTATO che con il provvedimento di revisione straordinaria approvato dal Consiglio 
Comunale in data 26/09/2017 con deliberazione n. 48 è stata deliberata la dismissione della 
partecipazione della BCC del Garda in quanto non compatibile con le finalità istituzionali del 
Comune di Padenghe sul Garda; 
 
CONSIDERATO: 

 che la rilevazione periodica, da svolgersi ogni anno, per l’esercizio corrente deve avere come 
oggetto le partecipazioni detenute alla data del 31/12/2018, anche in forma indiretta, con cui si 
devono intendere quelle detenute per tramite di altri organismi soggetti al controllo, in forma 
solitaria o congiunta, della pubblica amministrazione che effettua la rilevazione;  

 che nel caso di partecipazioni indirette in forma congiunta le pp.aa. che controllano 

l’organismo o società tramite cui si esercita il controllo sono invitate ad utilizzare opportune 

modalità di coordinamento per determinare una linea di indirizzo univoca sulle linee di 

razionalizzazione, da adottare, modalità da rendere note agli organi societari 

DATO ATTO che il comune detiene alla data del 31/12/2018 le seguenti partecipazioni dirette e 
indirette per il tramite di Garda Uno spa: 
 

NOME DELLA 
PARTECIPATA 

CODICE 
FISCALE 

PARTECIPAZIONE 
DIRETTA 

PARTECIPAZIONE 
INDIRETTA 

ESITO DELLA 
RILEVAZIONE 

GARDA UNO SPA 8700753017
0 

3,12% --------------------- MANTENIMENTO 

GAL 
GARDAVALSABBI
A SCARL 

0235660987 --------------- 0,05% MANTENIMENTO 

LA CASTELLA SRL 0290341098
9 

------------ 3,12% MANTENIMENTO 
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BIOCICLO SRL 0192066020
4 

----------- 0,75% MANTENIMENTO 

AGS AZIENDA 
GLOBAL SERVICE 
SRL 

0259404098
8 

------------ 1,53% MANTENIMENTO 

ACQUE 
BRESCIANE SRL 

0383249098
5 

------------ 0,56% MANTENIMENTO 

LENO SERVIZI 
SRL 

0282269098
4 

------------ 1,25% MANTENIMENTO 

SIRMIONE 
SERVIZI SRL 

0234248098
1 

---------- 1,25% MANTENIMENTO 

 
ESAMINATO: 

 la rappresentazione grafica delle partecipazioni dirette e indirette detenute; 
 le schede relative alla rilevazione dettagliate per ciascuna partecipazione detenuta, allegato che 

ne costituisce parte integrante e sostanziale;  
 
ACQUISITO il parere espresso dall’Organo di revisione ai sensi dell’art. 239, c. 1, lett. b), n. 3), 
D.Lgs. n. 267/2000, prot. n. 11253 del 13/12/2019;  
 
ATTESTATO che sulla proposta della presente sono stati preventivamente acquisiti i pareri 
favorevoli, in ordine alla regolarità tecnica ed in ordine alla regolarità contabile, espressi dai 
responsabili competenti (articolo 49 del TUEL); 
 
DATO ATTO, inoltre: 

 che gli interventi sono allegati al file audio che forma parte integrante e sostanziale del 
presente verbale; 

 che il responsabile del presente procedimento è il Dott. Maurizio Sacchi; 
 che la struttura tecnica competente a proporre la delibera ha verificato che non sussistono 

situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse, in capo al responsabile del procedimento, 
all’istruttore e ai titolari degli uffici competenti ad adottare i pareri, le valutazioni tecniche, gli 
atti endoprocedimentali (art.6 bis della legge n. 241/1990 come introdotto dall’art.1 comma 41 
della L.190/2012”). 

 

ciò premesso, con voto palese mediante alzata di mano, il cui esito viene di seguito 
riportato: PRESENTI e votanti 8, FAVOREVOLI  7, ASTENUTI 1 (Moretti); 
 

D E L I B E R A 

 
1. DI APPROVARE la rilevazione delle partecipazioni, dirette ed indirette detenute da questo ente 

alla data del 31/12/2018, completa delle schede relative a ciascuna partecipazione detenuta, 
allegato “A” alla presente;  
 

2. DI DEMANDARE alla Giunta comunale il coordinamento operativo e la vigilanza 
sull’attuazione di quanto deliberato, fatte salve le competenze consiliari di controllo; 

 
3. DI DARE ATTO altresì che, sul presente provvedimento, è stato acquisito il parere espresso dal 

Revisore Unico del Conto, dott. Francesco Faldarini , Allegato alla presente deliberazione; 
 
4. DI DARE ATTO che sulla proposta della presente sono stati preventivamente acquisiti i pareri 

favorevoli, in ordine alla regolarità tecnica ed in ordine alla regolarità contabile, espressi dai 
responsabili competenti (articolo 49 del TUEL); 
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5. CHE L’ESITO della ricognizione di cui alla presente deliberazione sia comunicato ai sensi 
dell’art. 17, D.L. n. 90/2014, e smi, con le modalità ex D.M. 25 gennaio 2015 e smi; 

 
6. CHE COPIA della presente deliberazione sia inviata alla competente Sezione regionale di 

controllo della Corte dei conti; 
 

7. DI DARE ATTO, ai sensi dell’art. 3, comma 4, della Legge n. 241/1990 e successive modifiche 
ed integrazioni, che qualunque soggetto ritenga il presente atto amministrativo illegittimo e 
venga dallo stesso direttamente leso, può proporre ricorso innanzi al Tribunale Amministrativo 
Regionale di Brescia al quale è possibile presentare i propri rilievi entro e non oltre 60 giorni o 
in alternativa è possibile presentare ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 

120 giorni, entrambi i termini decorrenti dall’ultimo giorno di pubblicazione all’Albo pretorio. 
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Oggetto: REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI PUBBLICHE           
 

REGOLARITA’ TECNICA 
Il sottoscritto, responsabile del servizio competente, ai sensi dell’articolo 49, comma 1, del decreto legislativo 
18 agosto 2000, numero 267 (TUEL), esprime PARERE FAVOREVOLE in ordine alla regolarità tecnica della 
presente proposta di deliberazione. 
 
Data _13/12/2019_ 

Il Responsabile del Servizio 
F.to SACCHI MAURIZIO 

______________________________________________________________________________________ 
 
 
 

REGOLARITA’ CONTABILE 
Il sottoscritto, responsabile del servizio finanziario, ai sensi dell’articolo 49, comma 1, del decreto legislativo 
18 agosto 2000, numero 267 (TUEL), esprime PARERE FAVOREVOLE in ordine alla regolarità contabile 
della presente proposta di deliberazione. 
 
Data _13/12/2019__ 

Il Responsabile del Servizio 
F.to Dott.ssa Stefania Lancellotti 

______________________________________________________________________________________ 
 
 

VISTO DI REGOLARITA’ CONTABILE ATTESTANTE LA COPERTURA FINANZIARIA 
Il Responsabile del Servizio Finanziario, ai sensi degli articoli 151, comma 4, e 183, comma 9, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, numero 267 (TUEL), appone sul provvedimento in oggetto il proprio  
 

VISTO DI REGOLARITA’ CONTABILE ATTESTANTE LA COPERTURA FINANZIARIA 
 
 e, inoltre, costituisce 
 

VINCOLO SULLE PREVISIONI DI BILANCIO, 
ai sensi dell’articolo 183, comma 1, del TUEL, registrando i seguenti impegni di spesa: 
 

NUMERO INTERVENTO / CAPITOLO IMPORTO 

   

   

   

   

   

   

 
 
Lì _______________ 

Il Responsabile del Servizio Finanziario 
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Letto Approvato e sottoscritto: 
 

IL SINDACO      IL SEGRETARIO GENERALE 
F.to Albino Zuliani     F.to Dott. Maurizio Sacchi 

 

 

 

 

PUBBLICAZIONE DELLA DELIBERAZIONE CONSILIARE  
 

Visti gli articoli 124 comma 1 del decreto legislativo 18 agosto 2000 numero 267 e 32, comma 1, 
della legge 18 giugno 2009 numero 69, io Segretario Generale certifico che la presente 
deliberazione è stata pubblicata, in data odierna, sul sito informatico del comune dove vi rimarrà 
per almeno quindici giorni consecutivi. 
 

Municipio di Padenghe sul Garda, 23.12.2019  

 

        IL SEGRETARIO GENERALE 
        F.to Dott. Maurizio Sacchi 

  

 
ESECUTIVITÀ 

 

Visto l’articolo 134, commi 3 e 4, del decreto legislativo 18 agosto 2000 numero 267, io Segretario 
Generale certifico che la presente deliberazione: 
 

 è divenuta esecutiva decorso il decimo giorno successivo dalla compiuta pubblicazione sul 
sito informatico del comune (articolo 134, comma 3); 
 
 

Municipio di Padenghe sul Garda,   17.01.2020   

       IL SEGRETARIO GENERALE 
        F.to Dott. Maurizio Sacchi 

 

 

Ai sensi dell'art.18 DPR 28/12/00 n.445, io Segretario generale attesto che la copia presente è 

conforme all'originale depositato presso la segreteria 

Municipio di Padenghe sul Garda, 23.12.2019 

        Il Segretario Generale 

        (Dott. Maurizio Sacchi) 

 

 


